
r U n i t à / venerdì 22 aprile 1977 PAG. 13 / e c h i e notizie 
Aperta a Roma la seconda conferenza nazionale 

Un piano per il Sud 
chiave per la 

ripresa del turismo 
Le proposte del PCI illustrate dalla compagna Rinaldi - Pochi gli spunti offerti dal 
ministro Antoniozzi - L'Italia dal primo al quarto posto nella classitica mondiale 

[ Pubblicata ad Amburgo dallo « Spiegel » j Dibattito a Roma 

ROMA — « Pur essendo il no
stro paese a vocazione turisti
ca e pur avendo l'Italia una 
aUrezzatura più che rispetta
bile, le nostre sorti turistiche 
non appaiono conformi né al
l'andamento del turiamo su 
scala internazionale né alle 
stesse potenzialità del setto
re ». Con questa premessa il 

ministro, on. Antonio/zi, ha 
aperto, leu mattina all'Audi
torium dell'EUR a Roma, la 
.seconda conferenza naziona
le del turismo, promassa dal 
governo e dalle Regioni. Una 
premessa indispeasabile per
ché sull'andamento di que
sta attività si può facilmen
te essere tratti in inganno 

Emerse alla Camera gravi responsabilità 

Vapona ed erbicidi 
velenosissimi sono 
ancora in vendita 

Il sottosegretario on. Russo ha confermato in aula 
la fondatezza di tutta una serie di denunce dei depu
tati comunisti - Sostanze con potere cancerogeno 

ROMA — Nuovi e stupefa
centi elementi emersi ieri alla 
Camera hanno clamorosamen
te confermato le gravissime 
re.ipoasabilita del ministe
ro della Sanità che consente 
tuttora la commercializzazio
ne di prodotti, anche di lar
ghissimo uso domestico, di 
cui e accertata la mutageni-
cità e quindi il carattere po
tenzialmente cancerogeno. Di
ciamo subito che, tra questi 
prodotti, c'è il notissimo In
setticida Vapona. 

L'anno scorso i deputati co
munisti avevano sollecitato il 
governo a intervenire sul Con
siglio superiore della Sanità 
perchè tanto il Vapona quan
to alcuni pesticidi e erbicidi 
di altrettanto largo consumo 
iDiullate. Avadex. Vegadex 

ed altri preparati a base di 
D'ITP e perciò contenenti il 
micidiale cloruro di polivini
le) fossero banditi in Italia 
bloccandone produzione, com
mercializzazione e vendita al 
dettaglio. Rispose allora il sot
tosegretario alla Sanità Ferdi
nando Russo che a-iposìte in
dagini e r m o state commissio
nate al laboratorio di muta-
genesi dell'università di Na
poli 

Ieri lo stesso ha conferma
to in aula la fondatezza del
le rivelazioni contenute in una 
nuova interrogazione comuni
sta: e cioè che non c'era al
cun bisogno di rivolgersi a 
Napoli (dove peraltro le ri
cerche sono ronriotte MI un 
r,o!o organismo lesti da! mo
mento che analoghe e più ap
profondito m'Inumi (su parec
chi test) erano state condotte 
direttamente dall'Istituto su
periore di Sanità ed hanno 
portato alla conclusione che 
tutti questi prodotti sono mu-
taaeni su tutti gli organismi-
te;t. 

Ricerche condotte so'.to eli 
auspici della Organizzazione 
mondiale della Sanit i hanno 
d imosfa to che uno degli er
bicidi in questione — il Pial
late — è un po'ente carri-
norreno sul topo. E — quanto 
figli altri prodotti — il lega
me tra mutagenecità e carci-
nogenicità non è certo una 
invenzione o una forzatura. 
Era stato infatti lo stesso mi
nistero della Sanità, in un de 
creto emanato imperni dieci 
mesi fa. a sottolineare come 
sia « ormai accertato che una 
sostanza dotata di potere mu-
taacno dev ener? rnnsìde-
r'i'a notcnziahnente car.cero-

Ma la COKI più era ve è 
che. riconosciute Ter sacro-
smt-- oues*e cose (e in mi
mo luogo la veridicità delle 
r .-etvhe condotte d-Ml'IRSi. il 
m:*iU«o7n non so'o in?;1:!*» nel-
V»ff"dere i risultati del '" in 
dazimi in corso a Napoli — 
lì ci «arco*"» r.- meno d i fa
re -> ha sostenuto R;i=>o. e 
fi'i""li z'i esami sireb>v-ro 
* n:ù ampi ». mi come abbia-
rro vis*o su un solo test ~ 
ma a -a! punto non intende 
r.eooure orendere in conside 
raz.one la richiesta di sospen
dere seduzione e vendita di 

questi prodotti che ha addirit
tura evitato di rispondere a 
questa sar te del'.'interrosazio-
r.e. Russo ha detto che ha 
J M e avanza una minusco'a 

Jmmag-.r.e de', teschio siigli in 
colu-r* di ques'a roba per 

i : io Ferdinando Russo — a 
due anni e pa.-v>a dall'appro
vazione della legge che rego
lamenta i trapianti di orga
ni e il loro uso non è an
cora pronto... il regolamento 
di attuazione. « La materia — 
e stata la stupefacente giu
stificazione di Russo — è as
sai delicata e non e stato fu-
vite raggiungere la necessa
ria intesa tra i tari ministe
ri interessati ». Nuova prote
sta dei deputati comunisti per 
i quali la compagna Chio-
vini ha rilevato come, in pa
rallelo e in conseguenza di 
queste inammissibili disfun
zioni tecnico amministrative 
proliferino le più sfrenate ma
novre concorrenziali e specu
lative tra i produttori di pre
parati la cui rilevanza socia
le contrasta con le cosiddet
te « leggi di mercato ». La 
riprova è nelle stesse dichia
razioni dei grandi complessi 
farmaceutici. La stessa pro
duttrice del Grorm — la Se-
rono — ha infatti ammesso 

! di avere materia prima per 
soddisfare il fabbisogno del 
marcato italiano almeno per 
dodici anni. Come mai allora 
— si è chiesta allora la Chio-
vini — ogzi si dice che man
ca la materia prima? 

g. f. p. 

Anche 
medicinali 

con l'È 123: 

lo sa il 

ministero ? 

mettere il'."avviso i consu
matori. 

Ne::.» replica, "a compagna 
Carmen Canapieri ha prote
stato a.-.s.u vivacemente »:r 
la jrave r'**po.>"a del cover-
nò. sotrol.r.ear.rio che l'attez-
g'.a merito de. m.m. 'ero della 
S u i n a . ol"re a contraltare 
cor. ci or.entamen."-. ilei'.: or-
*.«m tecii.r: e s'.t'r.ì.liei de'.-
la S.«r..;a. si tradurr in O^get 
t u a comp!:c:'à 00:1 : produt
tori d: MV.amv.- per colosissi-
me. a ".r.:o ed esr.u-.-.o dan
no dell 'imb.ente e soprattut
to di grandi masc-e d. cor.su-
ir.a'.ori soprattutto nelle cam
p a n e . 

Di '.: a poco. cor. altra in 
ter.-cejzione COT.J:V.. ; ',». altre 
ver.f.ohe de.l".n.-oppo:tab..e 
eomportarr.emo del.o ste.v-o 
mm.stero. IA compa zr.a Ce:: 
li.i Ch.cvin;. aveva denuncia 
to la frequente assenza sui 
mercato :armaceatico di un 
de icatissimo preparato — il 
(ìrorm — che e md'^pensa-
b..e per la cura del nanismo 
ipof.SAno e che va sommi 
n s t r a t o con assoluta rego.a 
r. ta pena la mancanza d; 
qualsiasi effetto terapeutico 
Che coca si scopre? Che que 
sto prodotto manca anche per 
'.a non regolare immissione 
su! mercato della materia pn 
ma. e 010* l'ormone da accre 
semento contenuto m lpof.s; 
Umane 

E perche manca? Perche 
— ha ammesso d Mivolt.ime.i 
tv lo stesso sottoscjret.v 

ROMA — La Confcommerc.o. 
l"organ.zza^.one de.la grande 
d.stnbuzione. giudica « ìmmo-
tivati» l'allarme e le prote
ste espressi per la proroga 
concessa dal min.stero della 
Sanità nella vendita di uro-
dotti alimentari e bevande 
contenenti l'additivo E 123 
t*ros,-o amaranto) . « Non vi è 
— ai ferma in un comunicato 
— alcuna provata nociv.tà 
de'.i'add.tivo»; e poi conti
nuai c( Ovviamente 1! mini
stero non poteva trascurare 
anche se con ritardo 1'. pro
blema delle scorte, anche per 
evitare danni non giustifica
bili nella duplice fa.->e della 
produzione e d.strifrazione ». 

Il ministero, infatti, que
sto problema non l'ha trascu
rato affattoi è soltanto che 
neri vuole r.conoscerlo. D.ce 
sempl.cernente che < il div.e-
to dell'uso del colorante ras 
so amaranto si inquadra .n 
un nuovo indirizzo di politica 
sanitario-alimentare che ten
de a escludere dal consumo 
quei prodotti non ind.srxm-
sab.'.i alla nutr.zione e de-i 
quali, pur non essendo oro-
vata la nociv.tà. non è oe-
raitro certa ".'innocuità -' C.ò 
che. insomma, il m n s'ero 
non smeza è come m i : na 
fatto u.i ca=i rati do dietro
front «salvo invocare mot vi 
inerenti ad 1 onerazoni tecni
che d; contab.li'à e d" r.tor-
r.o IVA ••« e tr- d: r» ù non 
ha vietato la vend.M de: oro-
dotti contenenti E 123 

Intanto, l ' ammns t razione 
comunale di Genova ha de-
rfo-i-o ' " 1 o'o-ora corice.-̂ --» 
dal w . e m o nei confron* d^l-
> 2 \;i"\7<' di r»r.-do"- f\r.-
ten-.'T- E 123 » e M r -.,%*•,-> .il 
m'.n.stero rie"'a s i n "à l'.nv 
•o i l oh- ir re '-» -T."».-. r -^le r. 
c*r *.-T.ro--,,-» a 'ro-.-'irs. l i m e 
rosi fftrme." CI\->-.Ì" .-•->". '.-.--
s i amar**•.*•"» e rr.e >,->".o * it 
t ira :: 
m.ìc.e 

Dimissioni 

del presidente 

del Bangladesh 
DACCA — i: presidente del 
Bangladesh Abu S>ìdat Mon-
a.nmad Sa yen si è dimesso 
ogg. per mot:-. 1 di salute no
minando suo vaccessore .1 
responsabile del.appl.cazicne 

! de'.'.a legge marziale, genera
le Z.aur Rahman. In b.i^e 
a l a costituzione del Banela-
desh. emendata nel novem
bre 1975. il capo di Stato 
uscente ha infatti f. potere 
d: nominare il ?uo sueco*-
sore. V. pre- dente S.iyem, 
che ha 66 anni, e stato v.* 
t.ma c.nque mesi fa d: un 

't leggero colpo apoplettico. 

I avori del.a prima stor
nata de..a conferenza s: erano 
*perti .».la nn-^enza di oltre 
mille partecipanti, con i sa
luti deH'.t>-t-.N.-ore al turiamo 
del omur . e A. Rom.t. N.oolm., 
e del prts.dente de.i'Assem 
blea rer.onale del Lazio. Pai 
.eseh: Il C\xx> dello Stato ha 
inviato un messagjio di salu
to Alla cerimonia inaugurale 
erano presenti, insieme al 
Presidente del Con-iitlio de: 
Min:*fr. Andreotti. 1 rappre
sentanti dei due rami del nar 
'..«mento e di tutte le Regioni 
ita.lane. I lavori proseguiran
no nella Giornata di oggi per 
«•«-."ic" adersi domani a tarda 
.-< ra. 

Taddeo Conca 

DELLA COREA 

Critiche a Mao 
in una lettera 
da Canton al 

da una serie di cifre positive, 
uscite fuon dalle solite stati
stiche che spesso nascondo
no amare verità. Si dice, a 
questo proposito, che l'introi 
to di valuta straniera appar
tato da questo settore della 
economia italiana nel 1976 è 
stato di 2.700 miliardi, mille 
in più dell'anno precedente; 
di pari passo con l'aumento 
del movimento straniero si e 
avuto anche un incremento 
del turismo interno che i rap
porti dell'ISTAT fis=ano intor
no a! 7 10 per cento. Questi 
dati ci renderebbero soddi
sfatti qualora non si guardas
se a quanto avviene nel resto 
del mondo. 

Se rapportiamo, infatti, le 
cifre italiane con lo svilup
po tun.V.Ko degli altri paeai 
'.ed.amo che noi siamo seeM 
dal pi imo al quarto posto nel
la graduatoria mondiale. In 
Eirop.i aiamo ni primo posto 
come potenziale ricettivo (4 
milioni di pesti letto) ma sia
mo al nono posto come utiliz
zazione. Gli italiani, infine. 
sono fra 1 cittadini della Co
munità Europea che vanno 
meno di tutti in vacanza. 

L'Italia, in sostanza, ha 
molte carte da giocare per 
continuare a primegg.are nel 
turismo ma viene battuta da 
pae.ii che si affacciano oggi 
in questo importante settore 
economico. Perché? Il mini
stro Antoniozzi. nella sua re
lazione. non ha certo contri
buito a individuare le cause 
del nostro regresso, anche se 
ha riconosciuto che è neces
saria in Italia una riforma 
nel settore turistico, riforma 
che deve partire dai compiti 
nuovi che dovranno essere as-
seenati alle Regioni. Comun
que. sul problema del rappor
to Regioni-uoverno in mate
ria di turismo. Antoniozzi ha 
spezzato una lancia in favore 
de! mantenimento de] suo di
castero così com'è struttura
to oggi. 

Il ministro, dopo aver ri
cordato che uno sviluppo turi
stico ha bisogno di ui*a fer
rea salvaguardia dell'ambien
te e di una tutela dell'ordine 
pubblico, ha detto che « la 
programmazione nazionale 
non potrà essere fatta igno
rando il turismo» e che gli 
organismi di stato che ope
rano all'estero devono farsi 
carico di campagne promozio
nali. Antoniozzi ha proposto 
che presso le nostre amba
sciate sia istituito un « addet
to a! turismo ». 

Le cause del nostro regres
so e i rimedi da adottare al 
più presto sono stati, a nostro 
sziudizio. ben individuate nel
le relazioni illustrate nel po
meriggio. La compagna Dina 
Rinaldi, vice responsabile del
la commissione ceti medi del 
PCI. ha sostenuto che uno 

j dei punti chiave della nostra 
ripresa turistica è il Mezzo
giorno a condizione, però, che 

I siano superati i gravi errori 
i del passato. Nella sua relazio

ne la compagna Rinaldi ha 
; prospettato un piano polien

nale a medio termine capa-
. ce di introdurre il Mezzogior-
| no nelle grandi aree del turi* 
j smo organizzato. Tre punti so-
, no stati indicati a questo pro-
I posilo: 1> rendere il Mezzo-
: giorno qualitativamente coni-
ì petitivo sul mercato interno 
' e nell'area mediterranea: 2» 
, strenua difesa dell'ambiente. 

considerando il turismo co-
; me una delle componenti del-
j la pianificazione del territo

rio: 3i favorire l'estensione 
I di un Turismo di mas-a. attra-

• verso l'espansione economica 
ì sia delle attività turistiche sia 
; di quelle indotte, aumentando 
, l'occupazione, stimolando 1" 
' imprenditoria privata e pub-
I biIca sia meridionale che VIA-
! z.onale La « ornai-na Rinaldi 
; ha :nduato anche le fonti di 

finanziamento de! piano po-
; liennale. utilizzinolo tutti i 
, lo.ndi disponibili dalle varie 
'. iézsi e assesnando un pre-
, ciso ruolo alle Partecipazioni 
! statali A questo pror>isito è 
j stato proposto di accorporare 
, in un'un.ra società pubblica 
• nell'ambito dei tre enti di ce-
1 .-'ione «ENI. EFIM IRI> tut-
. te le af iv. tà delle az.er.de tu-
; rlstiohe delle partecipazioni 
1 s t a t a l i . 
! Il prof R.iftiele Galluzzo, j 
! docente di '.elisia \one turi.-t-. | 
I ci pre-Sto l'università d: Mt.— • 
; s r.a ha affrontato :. delicato | 
! tema «Iella organizzazione i--f.- j 

t'iz.onale A prop«>-;to de'le , 
! ; .«re pr«>poste di coordina- ' 
1 mento m.r..-teriale del tur:- • 
; smo ii rt-latore ha detto che I 

c e importante ed essenziale ' 
1 che i :ive! o centrale M sia 
j tir. minto d. r ter imento co- j 
; - 'ante, v.n orbano che. d.mes- j 
j .-e le fu::.".on: b ir-"vrat:che i 

amministra".ve. eserc-*i in 
• concreto le f ir.ziom di indi- J 
! rizzo e ci coordm.imen'o co*-l i 
1 c->:rv r>.vv:,-;ii d «l'art .colo 3 j 
| de.la legw 3S2 >. ! 
1 Ai"r. tv.iv .tifro.-.tati dalle ( 
j re'.«z «T.-. .-0:10 s"a*i qu--.li dei 1 
l •. R.ic.lo del t i r -m«i r.ell eco- , 
i i.-imia e nella ^oc:e:à Italia i 
1 r. 1 » iS.il-,on. >. . Pro:riTiT..i- j 
' none nazionale. m\e.-":menti. | 
'< pnTen'.amento nel", ofierta tu- ; 
j *r..-tica - iRefice». ' P r o ; 
: moziore turistici aii'e--tero » 1 
. ' Tor.no 1: e » Tur..-m«) -octa- ; 
• le D''m.«r.nis». 

Severi 
giudizi 
critici 
sulla 

CC del PC cinese ? j « sfida » 
di Sadat Autori del documento Ì dirigenti comunisti della guar

nigione della città e della provincia del Kuantung 

pis-r^ 

PER LA RIUNIFICAZIONE DELLA COREA 
ROMA — Si è svolto ieri a Roma l'incontro 
fra le forze democratiche ital.ane per ia un.-
ficaz.cne ndipcndente e pacifica delia Corea. 
I.a manifestazione, presieduta da! senatore 
Lelio BUMO, SI è conclusa m sera'a e ne 
pubbhciieremo il resoconto nella nostra 
edizione di domani. L'incentro — a cui il 
sndaco di Roma Giulio Carlo Arean ha por
tato il saluto della citta — e stato aperto 
da una relazione del prof. Aldo Bernardi
ni. preside della facoltà di Sricn/e politi
che dell'Università d: Teramo; hanno poi 
parlato il compilano Gian Cirio Pajetta. 
che ha recato la solidarietà del PCI: jwdre 
Alessandro Dall'Olio, che ha t.«.ordato l'im

pegno di l.b< rtà della Chiesa sud-coreana: 
.1 pie.-,.dente della Giunta reg.onale piemon
tese Aldo Vigl.one; la signora Mirella Con
verso Toaido. che ha portato la sua testi
monianza .-,11. la realtà sud-coreana; Kim 
J rug Keun. presidente dell'associazione per 
1 rapporti culturali tra la Repubblica popo
lale democratica di Corea e l'Italia; il 
prof. Ettore B.occa; l'cn. Luciano De Pa
scal.s. che ha parlato a nome del Partito 
socialista paliano; l'avvocato Pandiscia: 1' 
avvocato Sebastiano Cambria; Roberto Pa 
la a delia FOCI; il senatore Anton.o Roa 
MO; il senatore Tullio Vinay. Nella foto: 
un appetto delia presidenza (a sinistra, il 
sindaco Aruau e il senatore Lelio Basso). 

Ricevendo un gruppo di uomini d'affari americani 

Castro chiede l'abolizione 
completa dell'embargo USA 

Negoziabili, secondo il presidente Carter, tutti i problemi in sospeso Ira i due paesi 

SANTA MARIA DEL MAR — 
Il presidente Fidel Castro ha 
dichiarato mercoledì parlan
do con una delegazione di 
uomini d'affari americani, la 
pr.ma giunta ufficialmente a 
Cuba da 16 anni, che il suo 
paese e pronto ad accogliere 
turisti americani e a stabili
re un collegamento aereo con 
gii Stati Uniti. «Castro, che 
parlava a 50 uomini d'affari 
dello stato del Minnesota, ha 
aggiunto che le prospettive 
per scambi commerciali bila
terali sono interessanti e ha 
invitato i suoi interlocutori 
a operare per ottenere la re
voca dell'embargo al commer
cio tra Stati Uniti e Cuba, in 
vigore dal 1962. 

Il leader cubano, che ri
spondeva alle domande dei 
membri delia missione ameri
cana. ha precisato che Cuba 
hta esaminando le richieste di 
agenti turistici americani di 
organizzare viaggi e crociere 
a Cuba, dopo una sospensione 
di onni attività turistica tra 
: due paesi, che dura da se
dici anni. 

Riferendosi all'embargo 
commerciale in atto tra Stati 
Un.ti e Cuba Castro ha di 
eh.arato che una sua parziale 
revoca, che permet te re gli 
scamoi commerciar! nei due 
sensi, costituirebbe già un 
progresso ma che una revoca 
tota:e sarebbe la soluzione 
idt-a.e. 

• * * 
NEW YORK — Il presidente 
Carter ritiene che i proble
mi fra gli Stati Uniti e Cuba 
.-.ano ne20z.ab.li e non si op-
poria a una parziale abo'izio-
::e de" l'embargo contro Cuba. 
L-j ranno reso noto i senato 
r: Georae McGovern e James 
AìM.irezk «democratici del 
So.ith Dakota» al term ne di 
un incontro col pres :dente cui 
ha.11.0 riferito impres.s.oni e 
r iv i ta t i della loro r*-certe vi-
s.. i a Ciba 

Secondo McGovem, le rea-
z.en d<ri Dre--.dente sor.«-> s \v 
t«- •• zer.era'.mente incora? 
L'ian*. e prive di rie.dita ••>. 

Qjanto all'embargo. :• pre-
- ri•••."."e non intende prendere 
.1 " m a in.z.at va in mer.to. 
«• ; • In detto ma non si oppor
rà qualora \ Congresso deci
desse di abolirlo parzialmen
te 

Il 1° maggio 

solenne 
commemorazione 

di Jumblatt 

a Beirut 
ROMA — Una delesazio-

ne del Movimento N«izionaie 
Libanese composta dal dott. 
Albert Mansour, deputato e 
membro del Consiglio supe
riore politico de! Movimento 
nazionale, da Karim Mroueh. 
membro dell'Ufficio politico 
e segretario del Comitato 
centrale del pentito comuni-
s'a I.banese. e da Samir 
Sobh. membro dell'Ufficio 
politico del Movimento nas-
senano indipendente (Mora-
b.toun) è stata ricevuta ieri 
dal compagno Gian. Carlo 
P«i jetta. 

Nel corso de! cordiale co'.'.o-
qu.o. al quule assistevano 
per la sezione ester. i com-
p«gn. V.ttor.o Ori'.irt e Na-
d.a Spano, la de'.ezaz'one 11-
bane.-e h i . 'lustrato la situa
zione esistente ne! L.bano 
spec.a'.mente dopo ì'assassi-
n o del looder Kmtw' Jum-
b'att. le pr«ispe;t.ve della lo'-
t.i e le enormi d.ff.co.tà del
la r co.-trjz one del {>te.-e .n 
tutti . campi. 

Li d"l^gazione libanese- ha 
lnv.\i*o una delegazione de! 
PCI a nart-x-.oare al'a soV-n-
n»1 commemori/on*1 d: J.im-
b.att, che avrà l.iogo il pr.-
mo maeszio a B--r.it. 

I! compagno Paletta, nel
l'alcool .ere l'.nv.to. ha r Ivi-
d. 'o .a so..dareta d*l PCI 
ne. controlli, dei Mov.mento 
naz.onale libanese e della 
lotta de! popolo palestin*>>e. 
I>a deviazione si è .ncontra-
t« anche nella *»de del PSI 
con . '"omnam: B-Wr.o Cravi 
e R-.«ardo Lombardi. •-• s"ic-
<e-v.".amante -1 s'a" i r.c---.-i-
t i ria una delejaz.or.e del
la DC. 

Il PCP deplora 

il boicottaggio 

di un comizio 

del partito 

socialista 
LISBONA — Un comunicato 
de! PCP deplora uh incidenti 
di Sa'.vaterra di Mago.-, dove 
dei militanti comunisti han
no cercato di impedire un co
mizio socialista. Il comunica
to d.ce- « Il PCP ha sempre 
condannato condanna e con
dannerà fermamen'e qualsia 
si azione d: boicottazg.o con
tro i"t-serc:zio del dir.tto di 
riunioni-, quali che siano 1 lo
ro autor: •. 

Tuttavia, si afierma nel 
comunicato, quegli incidenti 
.(non itiu.-tificano !a sronf.a-
tura ar t i i icale che ..i dire 
/ione del PS sta promuoven
do né o:i!«>r z/_«r.o .e eon< u-
s.«mi p.i..t:<he eh«- es-.a .-."a 
t»'nt.«n<lo di .mporre all'op.-
n o n e pubblica • I so"ia!-sti. 
afierma .. PCI. s'alino orza 
n.zzando ; un'enorme tanipi-
gna con !a quale si vuole av 
\e 'enare 1! ci.ma pol:",>o de". 
p»e=:<-» I! comunicato 'mette 
.1 ituard.a c o . v o tal a*"e<: 
e .ir:.-n": e ob.-'t".v. rìf .'. pr»-
sente cone untara della \ .in 

naziona.e "afferma !a ne 
cessila che s.a s a r a n t / o il 
pi*"no es-""~ / 'o df-''e reso'e 
domo. ra*.< he m * i"o .'. '*r 
r.'or.o n.)/:«)'.ia'-j 

D.« p«r*e .-oc..i" sta si reir-
s* a una <ì --h araz.on»- de! 
deputa*«i Jaime Goma d»'. 
C'«:rii";)"o Naz.o.iale • he con 
s.riera 11*1.1 .-«""dò -' i .en 'e •/ 
comuni-M'o de' PCP ;x>' -he 
non c-.;nt :-••:>• > .= —.IA»» mibn" 
che che ;1 PS es se per zìi 
•."•.•.•.denti r.e ^. annu:>•".«no 
ni .-'.ire ri .- -.n .r.ari ••on'ro i 
r-sixin.-ab . In una ri •m:.«-
raz o'ie *-vr". .--.va . d.r:sen*e 
rem.in s"a O "a-. .0 P.ito ave
va p-e -\le.r~n-.eite <• "v--a 
r.«"o e he .-.. s",«"i"." e; erran
do le rempiii.- ib. ' . t 1 

E' possibile che in Cina si 
i-oiiinu-. ad avviale una d. 
s.-u.-s.one .-u id^e e persone 
tinora cons.derate. almeno d 
fatto, intoccab:!1. iv. como-e 
so lo stesso presidente Mao 
T.ie tung? L'ipotesi e .e-.-
ta dopo ia pubb!iitiz..one. 
fuor: de.la d i a . d1 una 
<• proposta » inv.ata cong un
tamente ,1! Coin.txito cen 
trale da! comitato d: [xar-
tito della sruarnigione di Can
ton e dal comitato provincia
le di partito del Kuan'ung. 
Si tratta di una lettera nella 
quale si chiede che si cessi 
di nascondere «le «el.cien 
ze e gli errori > di Mao e 
s: sollecita la revisione dei 
« casi » Peng Teli huai. Teng 
Hsiao p»ng. Lui Sciao-K'i e Lui 
Piao. Viene inoltre solleva
to qualche dubbio sulla le
gittimità dell'attuale posizione 
di Hua Kuo feng quale erede 
delle cariche già detenute da 
Mao e si raccomanda una ri
torni.' del partito e dello 
Stato. 

Il documento — che reca la 
data del primo febbraio e 
della cui esistenza si era avu
ta notizia da qualche dispac
cio di agenzia — è pubbli
cato integralmente dalla ri
vista di Amburgo Der Spie-
gel. che evita tuttavia di for
nire indicazioni sulla fonte e 
la provenienza, limitandosi a 
una laconica trase: « Una co
pia di questa esplosiva pro
posta è pervenuta all'este
ro». Con la sua perentorietà 
— tenuto anche conto del 
carattere solitamente atten
d a l e della rivista per quan
to riiruuidi 1! controllo de'.-
'"iniorma/.one — qiel 'a pur 
generica frase sembra voler 
eliminare margini di dubbio 
sur/autenticità del documen
to. 

Dopo una premessa «li esal
tazione delle misure prese da 
Hua Kuo feng per «smasche
rare la cricca ant marti 'o >> 
cui ha risposto nell'esercito e 
in tutto il pne-u* «-tuia im
petuosa ondata di critica 
spietata alla banda dei quat
tro. al capitalismo e al revi
sionismo ». la lettera rileva 
che « in quest'ora storica i! 
presidente Hua ha emanato il 
suo magnifico appello: «Af
ferrare l'anello più importan
te della catena e mettere in 
ordine il paese cosi che un 
chiaro orientamento abbia di 
nuovo davanti a sé il po
polo dell'intero paese, e il 
partito e l'esercito abbiano di 
nuovo davanti una meta. Su 
questa base la grande causa 
delia rivoluzione socialista. 
fondata dal presidente Mao e 
dal presidente de! Consiglio 
C u . prenderà immancabil
mente una nuova dimen
sione ». 

Cir> dunque premesso, la 
lettera entra nel vivo del pro
blema con le sue « propo
ste ». Scrivono infa'ti gli au
tori del documento-

« Noi tuttavia, dopo appro
fondito controllo, abbiamo 
constatato che il morale del 
partito, dell'esercito e de! po
polo. non è in alcun modo 
scevro di problemi. I pensie 
ri del nostro popolo rivolu 
zionar.o. dei nostri quadri ri
voluzionari e d-*l nostro eser
cito rivoluzionario sono op-
pieA.si da alcuni pesanti f<«r-
de'ii ». E subito segue l'enu
merazione di questi «pesi» 
r.ipiiresen'at! la cinque que-
stion.. 

I„i prima questione rltruar-
da l'apprezzamento intorno al 
precidente Mao. 

e Come fondatore del no
stro partito, dei no=tro eser
cito e del nostro S'ato, Mao 
e senza alcun dubbio uno 
<ie: pai erandi nfS'.uzionari 
proletari della storia della 
umanità. Il suo poderoso con
tributo alla rivoluzione del 
:io~:ro p.u\-e e ne! mondo 
non può e.-.-ere e m a c i a t o e 
r.e.-v.-uno riuscirà a cancel
larlo. 

Conclusa la visita del sindaco di Firenze negli USA 

Gabbuggiani incontra a New York 
il segretario delPONU Waldheim 

Distrutto dal FLE 

un deposito di 

petrolio ad Assab 

ADDIS ABEBA — Un de 
poo.to di pe:ro..o contenente 
tre milioni d: l.tr. è stato 
comr>etamente distratto ieri 
no"te ne! porto di Assab (Er.-
trea mer.d.onale». L'attenta
to. nel corso de. quale una 
persona è morta e IV) sono 
r. mas te ferite, é stato com
piuto da un commando del 
Fronte di Liberaz.one dell'Eri
trea (FLE). La not.z.A è sta
ta d.ffusa da', governo etio
pico con un comunicato uf
ficiale. 

NEW YORK. — Il sindaco di 
Firenze Elio Gahbucgiani -i 
e incontrato con .1 segretario 
generale delle Ni/ioni Unite 
Kurt Waldheim a conrlu-io 
ne della sua vi-,ta nenii S"a-
ti Uniti centrata s.iila sua 
partecip.iz.ione. a capo di un-
delegazione fiorentina, alla 
inaugurazione del •- Rena.s-
sance Center » a Detro.t. D'i 
rante l'incontro, avvenuto 
mercoledì sera nello studio 
del segretario generale al Pa 
lazzo di vetro. Gabbuggiani 
ha consegnato a Waldheim un 
messaesio indirizzatogli da! 
consiglio comunale di Firen 
ze per riaffermare <• la prò 
pr.a fiducia nel ruolo del-
l'ONU *• e per ia sua prezzo 
.-a « azione di pace e di soli
darietà » fra 1 popoli e gli 
Stati. 

L'incontro, definito cordia
lissimo, era stato pr-^ceduto 
da una conferenza stampa du
rante la quale Gabhuefcianl. 
anche a nome del vice sindaco 

Q--.t\ .«no Col/; -P.SÌi e rif! 
con-.ji e»,-, cornuti»!-' S- r e o 
Briom -DC>. (r.e lo accorri 
p.«_"t..«no. 1. « e.-o."ec.-o limar. 
zitutto i.« SII.I vodd^f.i/ior.e 
p*-r lì <iUc«,*-.->-o deh.i *,I«;T» 
che. r.'rre .« con-*-n'.re imr* -, ! 
\ .«"a s».smmrt rii con* i*M con 
il mondo .-inda.'aie. .morcn 
d.tor.aìe e .«« r.-.den. io ili D-» 
tro. ' . «ci h,-. ri.«"o modo dì 
con-i'ataie l'amore e l'iute 
re~.-e de^li .imer;c.«r.i. operai 
e m'ellett-ia... per ciò che av-
v.er.e ,n It.il.a e ..-. par txo 
«ir» a F.rer.z-- \ 

In serata la deleeazior.e 
f.orent.na. c'ne in mattinata 
era s"at.i o.-.pite a colazione 
nella residenza deirambascia-
tore s'aliano allONU Vinci. 
ha partecipato ad un ricevi 
mento offerto dall'Istituto ;• 
taliano di cultura, presenti 
note personalità del mondo 
politico, d.plomatico, finan
ziario e culturale della me
tropoli Ieri sera la deleea-
zione è ripartita,per l'Italia 

Manchevolezze 
di Mao Tse-tung 
K M.10 tuttavia, r.el lunzo 

per.odo .-.e", quale egli rico
pri r.it. 'uio d: gjula de! no 
.-tro partito, d: comandante 
supremo del no-tro esercito e 
il. m.«^-:ma autorità d-1 no-
-•ro St.«to non fu in alcun mo
do to-jlrr.er.te «••sente da man 
ehevo>zze e da errori, come 
no. t.m.ece» .«bbiamo cor.ti-
i . ^mr r . l r ;i.-o,>»z«r.da"«. Se 
:vi. •-011:.nu-'-ren.o -< r.-zare e 
manchevolezze e gli errori di 
Mao e non avremo ;i corag-
?.o di pic-redere a una cri-
*.ca e a un r.esime appro-
for.o.ti. c o non sarà rii al-
cji.a utilità *• anzi sarà solo 
•.irer.iiri.z.fvoie oer la Cau^a 
de.ia r.wO.lì/.or.--

i L"«>-cn.o del popolo vede 
rh.ar.-v-irr.o. Ciascuno r.*.: 
•aronrio intimo ha tenu'o re 
J Atro de. meri*: e dezli er
rori de. pre.-idente Mao S* 
. C i m ; «*•; •»-:".":.« e i.*-. .->.:. 
":"o cor.tir.u » a *".a.scond?re ie 
mar.rhevol'-zze e zi: errori 
'li Mao non -o!o ne soifrirà 
l'autorità rie. partito fra le 
ma.---?, ma c o porterà an 
ih», al'.ippo-to. a una ulte-
r.ore diffusior* d "ir. atteg-
z.amerr.o ne;r«t.-.o 

« I-i seconda questione ri
ti iarda la propaganda per il 
preA dente Hua. 

<• Il nostro paese è uno Sta
to de.ia ri."atura de! prole 
tarlato sot'o la guida de", par-
; to comur. s"a cinese Abbia
mo davanti a noi lo statuto 
rie! partito e la costituzione. 
IVI esistono precise pres.cn-
z.oni sui modo come deve es 
t^re nom.nato il presidente 
del partito che (- a! tempo stes
so comandante supremo del 
nostro esercito e autorità 
massima dello Stato. Il p> 
no'o tutto ha r.volto ferma
mente la sua attenzione su 
questo punto. 

«Che 11 compagno Hua 
Kuo leng abbia assunto la 
presidenza del comitato cen
trale e la pre.Mdenz.ii della 
commissione militare senza 
la convoca/ione del Congres
so nazionale del popolo e per
sino senza la convocazione di 
una riunione plenaria de! co
mitato centrale, può essere 
qualificato solo come una so
luzione di emergenza detta
ta dalle circostanze nonché 
ooiiie una conseguenza della 
lotta contro la 1 ricca anti
partito. Questo il partito in
tero, l'eseicito e la popolazio
ne lo capiscono benissimo. 

« Non abbiamo bisogno di 
sottolineare che alla base del 
fatto che Hua Kuoleng è 
diventato piesidente del co
mitato centrale stanno le pa
iole scritte da Mao: "Se sei 
tu a guidare gli affari, io so
no tranquillo" Queste piro 
!e. anche se di splendore au-
ieo. possono costituire esclu
sivamente la personale opi
nione del presidente Mao; es
se non possono in alcun mo
do essere accolte come e-
spiesMone della volontà del 
partito, dell'esercito e del po
polo. 

Riserve sul 
caso Lin Piao 

« Attualmente ci sono avan
zi della banda dei quattro 
che sempre più fanno correre 
nel paese la voce che queste 
parole non sono state scrit
te dal presidente Mao. Per 
questo motivo noi siamo del 
parere che tali parole non 
vengano più citate pubblica
mente e diffuse. 

« La terza questione riguar
da un nuovo riesame di al
cuni grandi errori successi-
vi alla londazione dello 
Stato. 

« Durante la sua vita. Mao 
ha definito nemici di classe 
lutti quei compattili che. al
l'interno del partito, osavano 
dnuli la loro opinione, e ha 
defunto lotta di classe tutti 
i contrasti che nel partito in
sorgevano con lui a causa 
di diversità di opinioni. Na
turalmente ciò. nella maggio
ranza dei casi, era corretto. 

« Ma non si può contesta
re che ci furono anche casi 
in cui tali classificazioni non 
erano affatto giuste, elevan
do la contraddizione in seno 
al popolo a contraddizione fra 
ii nemico e noi. A quest'ul
tima categoria appartengono 
ad esempio i casi del com
pagno Peng Tehhual e del 
compagno Teng Hsiao ping. 

« Molti compagni hanno an
che riserve a proposito delle 
qut'Stioni Lui Piao e Liti 
Sciao ci. 

e Per rafforzare la solidarie
tà dei partito e di grandis
sima importanza correggere 
alcuni errori notori e rad
drizzare il capovolto rappor
to fra ragione e torto. 

;; I-i quarta questione ri
guarda '.a critica in relazio
ne a certi errori politici. 

- Il no.-;io ;.>.utito ha :ea..z 
z.ito moltissime cose buone 
per il popolo di tutto il pae-
>-e. Ma non si può non rico
noscere che e.-so ha compiu
to anche alcuna errori che 
hanno grandemente messo in 
jier.<o!o la fiducia del popò 
lo Questi errori non possono 
e.-sere a ' tnhj.M -olo alla per
dona del presidente Mao. noi 
dovremmo dire che l'intero 
partito ne porta la respon-
iaoilr.a. 

e Ni' la (jue.-tione de'.le "Tre 
bandiere" (riierinu-nio all'e-
sper m«v.;o de. Grande i>a./o 
:i «vanti" del 19Vl> e rie..a 

'("•rande rivo uzione cui'arale 
•/.-i>le:ar:.t". ad es.einp.o. ! no 
ad oiiiti noi abbiamo ceduto 
sempre a un emu_-i,t;rno de\ 
tutto non adatto e non abbia
mo avuto il coraggio di ricono-
^rerli come degli errori Que-
.̂ "o inzanr.n a se ^tesM e a sii 
al"ri. qui-sta ipocr.sia e insin
cerità recano solo danno al 
credito del partito e non por
tano alcun ut.ie 

« I^i quinta questione ri
guarda il completo riordina
mento de! partito, dell'e^er-
c.to e de.lo Stato 

<* Alcuni compagni sono at-
' laimente dell'avviso che il 
-'•rondo decennio dopo la fon-
daz.or.e de.lo Stato non sia 
stato al live! o del primo e 
e ie il terzo decennio sia an
cora al di =otto del secondo: 
ovvero. p-T dirla con altre 
parole, evìi credono che noi 
Marno in procinto d; muover
ci a ritroso 

•< X«-,n M può dire c'r^ que
sto modo di arzom^ntare Ma 
ri*-: "ufo pr.vo di for.damen-
"o B.iA"a compere co'o una 
\o ".« i.na e. a ir.ente ind.ìgi-
1 e p^r vedere che Io stile 
pr.«".io che il nos'ro partito 
«aro r.-gl: anni della guerra. 
v.er.e -empre niù annacquato 
I. r.o-"ro arado d. orzaniz-
zaz.oie. "a r.os'ra disciplina 
;ono » a MI! punto d. anda
re eomp'etam-m"*- in rovina. 
Persino la ?empre da r.o: ri
badita '..r.ea d. m a v ì e sta
ta in certa m.-ara s c t i ' J i t a 
da una forma di ar.ti .ir.ea di 
massa. 

(•"Afferrare l'anello princi
pale della catena" è fac.'.e. 
' n.e'tere ord.r.e ne. o S' ito" 
e difl icile. costruire lo Stato 
e ancora più difficile: per 
prendere le Adatte misure 
p»r la costruzione dello Sta
to è inevitabile un completo 
riordinamento ->. 

La lettera si concluse con 
questa frase: « Preghiamo di 
farci sapere quali delle qui 
esposte opinioni sono corret
te e quali non corrette ». 

g. co. 

ROMA — Il presidente egizia
no. la sua figura, le sue scel
te politiche, e 1 più lecenti ri
sultati di queste, sono stati 
oggetto di un \ ivace riihat 
tifo nella nuova libreria Pel 
trmelli in v:a V.E Orlando 
in Roma. Dibatt i to ' In real
tà, pur con diversi accenti 
e pai tendo da posizioni non 
identiche, i tic paiteeipanti 
< Luciana Castellina. Antonio 
Gambino, Sandro V:ola> si 
sono tuna t : so-tan/ialmente 
d'accordo nel c i i t iene a fon
do 1! successore di Nasser, 
0 almeno nell'esprimere for 
ti riserve nei lonfron:: del 
'«nuovo coiso" egiziano: di-
scostandosi in cm notevol
mente dal hbio di D.no Fre-
scobaldi u, l>a st.d.i d. Ssi-
dat •, R z/oli. pp LM"). L 
4,"i00» (he l'incontro aveva !o 
scopo di presentare. 

I! libro in se e stato e!o 
giato- un esperimento nuove, 
in Italia, di analisi «a cal
do > di grassi avvenimenti e 
personaggi internazionali, ile-
co d. informazioni, r-iiuiiien 
te Ma degli stimoli in e.-̂ o 
contenuti sono stati raccolti 
e sviluppati quelli pm critici. 
non quelli più lusinghieri per 
il protagon.-ta 

Viola ha parlato di « ini 
niagine logora ;> del •< leader 
assolutista», ha ricordato !e 
in\et t i \e con cui. limante la 
1 ecent e <* rivolta del pane». 
il popolo egiziano ha vilipe
so il suo '( iapo •, e pei Ti
no sua mostlie. cosa meonee 
p bile a! tempi di Nasser, 11 
quale fu rispettato ed ama
to sempre, anche nella scon
fitta. 

Viola si ì1 chiesto perfino se 
l'Egitto, con Sadat. non ab 
Imi perso il primo posto che 
da secoli deteneva nel men
ilo arabo, per cederlo alla 
Arabia Saudita. S ; e ch'esto 
'< fino a quando niellerà lo 
spostamento dall'URSS aeli 
USA ' ed ha risposto con una 
sottolineatura- che «non a 
ca-io >> i! presidente sui.ino 
Assad. sentendosi troppo sbi
lanciato verso Washington, 
ha avvertito, proprio ne: suor 
ni scorai, l'urgente bi'-oenn di 
un « ritorno a Mosca ". 

Gambino si è trovato d'ac
cordo con l'autore su due 
punti: primo, sulla e inevita
bilità » della rottura fra TI 
Cairo e Mo-ca. perché — ha 
detto — « Mosca taceva solo 
i suoi interessi che consiste
vano non nell'aiutare «zìi egi
ziani a liberare 1 • territori 
persi nel 1!IB7. ma nel mante
nere la legione in uno sta
to di non-pace, non sucrra» 
« affermazione contestai).lissi-
ma, ma non e questa la se 
de per farlo): secondo, sul 
fatto che. riaprendo il Ci 
naie e ripopolando le città 
Mi'Ie sue rive. Sidat <• si A 
messo nella condizione di non 
poter più fare la guerra >• e 
1' ha dato mano libera a 
Israele ->u tutti gli altri fron 
t: • i-a'tra affermazione di 
«cut.bile): ma pò. .M è d"t 'o 
'meno d'accordo con To'»' 
mismo di Fre'-colnkl: >• ne! 
valutare i risultati dell'az'o 
ne di Sndaf sul pia.10 -"ini 
zionale -. 

Tre anni e mezzo dopo l'ul 
t.ma guerra — ha dette Gain 
bino — l'Egitto ha ottenu'o 
•-o!o ' un po' rii Sinai e un po' 
d. pozzi di peti olio, non tut 
ti » Ma per il resto Sndnt 
ha fatto fallimento su alcuni 
pun'i to.idamen'ali I capita 
i: U.-SA '-0110 ari «vati con il 
contagocce, la vtu.izione in
terna e pe-wsima. ed anche 
su! piano della pace, che co 
.a ha o'"enuto Siria '? A Tel 
Aviv sono andati al potere 
•• fall h. > :in< ot.i più '• I.':! 
eh " Israeli' ricava •-«'mpie 
da. due e ira z/o ai »r«' mi 
liaidi di dollari annui .11 ani 
t: mil.tari ed erononn . na 
eli USA «una cifra favolosi 
e non =embra affatto ri -pò 
•-.to alla pai e Sadat :n.-omma 
n< n ha a\uto successo. Ma 
-- s- e ihifsto Gambino — 
thi avrebbe potuto lar d: me 
_'.o à! .-'io pi«.-to? E* la ?":a 
-ola g:'i-t:f-razione. 

Invece di parlare di « sfi 
d:« di Sadat . s. potrebbe 
parlare di 'sfida a Sadat» 
del popolo egiziano (un l.bro 
ron ques'o titolo e ma u^cit^ 
all'estero per la penna d. 
un oppo-i'ore.. ha rietto !a 
Castellina. La liberalizzaz one 
poh;.ca. che doveva essere 
uno desìi aspetti i-v-tnzia': 
del 'iMidatismo -, non c'è 
-tata. L'Egitto e un paese in 
«u. si spara sulle masse in 
rivolta. Il re?.me e repres 
-ivo I.a tr buna d: sinistra. 
appena nata, è già per.ecul 
lata «Vedi soppress.one drl 
a r.v„Ma A' Taal-.a e mata 

mento deìla direzione del set 
»:mana'e Fto^e FI Yu**rt) 
I-a ':b-ralizzazione economi 
a ha avuto un solo risulta 
"o l'aumento vertiuino-.o del 
prezzi, che ha provocato una 
rivo''a popolare .-enza prece
denti. I.a vecchia destra isla
mica fmanzata dall'Arabia 
Saud.ta avanza arrogante e 
m.narc.csa 

Vero e — h i d^tto la Ca-
-tellina — <ht l'ìnvoluz.one 
fra inev.tab.U. data la na 
tura di classe p.ccolo-borghe-
-e del reg.me nascer.ano. che 
• ncn nacque da una rivolu-
z.one-\ •* non fu irai sccall-
sti . «non fu ma: gestito 
nell'interesse delle masse pò 
polari 1 E" a naturale» — .se
condo la Castellina — che la 
"nuova classe». ìn'egratas! 
f,n .* vexch.a borghese-ar!-
-tocratlri . finisse per sceglie
re gli USA. 

Ha npre-o a parlare Gam
bino. per esprimere un iziurii-
zio durissimo MI Israele, 
"creatura artificiale che \ l 
ve grazie alla tensione e al
la guerra, perche, se Ce la 
pace, si esaurisce e muore *. 
Ha concluso Frescobaldi di
fendendo il suo giudiz.o «cau
tamente positivo» 

Arminlo Savio!. 
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